
Delibera sui criteri di selezione dei delegati 
Ciclo congressuale CNPI 2026 2027 

Deliberazione del Consiglio direttivo n. 33 del 16 Settembre 2026 

Oggetto Approvazione della procedura e dei criteri per la selezione di quattro delegati titolari e 
quattro delegati supplenti 

Seduta Convocata per il giorno 16/ Settembre 2026 alle ore 18.00 

Presenti in remoto 
Dott. Per Ind. Mario Vincenti - Per Ind. Stefano Mori Ubaldini - Dott. Per Ind. Nicola Ragazzo - 
Dott. Per Ind. Puddinu Marco - Dott. Per Ind. Gianmarco Sitzia - Per Ind. Loi Roberta - Per 
Ind.Piras Etienne - Per Ind. Uccheddu Mirko 

Assenti Dott. Per Ind.Valter Selleri 

Il Consiglio direttivo 

Premesso che 

• il CNPI, con circolare prot. 1096/GE/df del 10 settembre 2026, ha comunicato le indicazioni operative per il 
ciclo congressuale 2026–2027, dedicato alla riforma della professione, alle Conferenze territoriali e alla 
designazione dei delegati; 

• la fase territoriale costituisce la sede istruttoria nella quale i delegati degli Ordini sono chiamati a 
formulare proposte destinate a confluire nel Documento Programmatico del Congresso; 

• l’Ordine di Cagliari è stato associato alla Conferenza territoriale di Oristano del 14 ottobre 2026; 
• il Presidente dell’Ordine partecipa quale delegato di diritto e il Consiglio direttivo deve designare gli 

ulteriori delegati e gli eventuali supplenti, applicando criteri di pubblicità, trasparenza e partecipazione 
democratica tra gli iscritti; 

• il numero degli iscritti risultante da AlboUnico alla data della presente deliberazione è pari a n
con conseguente attribuzione all’Ordine di quattro ulteriori delegati, oltre al Presidente; 

Considerato che 

• i delegati esercitano le proprie funzioni nell’interesse generale della Categoria e partecipano 
all’elaborazione degli indirizzi congressuali; 

• la delegazione territoriale deve conoscere le attività, le esigenze e le priorità dell’Ordine e deve contribuire 
ai lavori congressuali in modo coerente con gli indirizzi istituzionali e programmatici approvati dal 
Consiglio direttivo; 

• la continuità con l’attuale linea istituzionale dell’Ordine non può tradursi in una preferenza automatica per 
i componenti del Consiglio direttivo, ma deve essere assicurata attraverso criteri preventivi, generali, 
verificabili e applicabili a tutti gli iscritti; 

• la partecipazione documentata alla vita dell’Ordine, la conoscenza dei temi congressuali e la capacità di 
formulare proposte concrete costituiscono elementi idonei a garantire una rappresentanza consapevole e 
coerente del territorio; 

• la regolarità degli obblighi di formazione continua professionale, compresa la componente deontologica, è 
coerente con le responsabilità connesse alla rappresentanza della Categoria e deve pertanto costituire 
requisito necessario per l’ammissione alla selezione; 

• occorre assicurare, ove possibile, la presenza delle nuove generazioni e l’equilibrio di genere, nonché una 
pluralità di competenze e settori professionali; 

Visti 

• la circolare CNPI prot. 1096/GE/df del 10 settembre 2026; 

753,



• il Regolamento congressuale del CNPI approvato il 3 settembre 2026, in particolare gli articoli 6, 7, 9, 10 e 
12; 

• il calendario delle Conferenze territoriali e il modulo AO-25 per la raccolta dei dati dei delegati; 
• la disciplina vigente in materia di formazione continua dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati; 
• le norme e i regolamenti vigenti dell’Ordine; 

DELIBERA 

1. di approvare una manifestazione d’interesse aperta a tutti gli iscritti in possesso dei requisiti previsti dal 
Regolamento congressuale del CNPI; 

2. di approvare i criteri di ammissibilità, valutazione e formazione della graduatoria riportati nella presente 
deliberazione; 

3. di stabilire che la regolarità degli obblighi di formazione continua professionale, compresa la componente 
deontologica, costituisce requisito necessario per l’ammissione alla selezione, da dichiarare nella 
candidatura e verificare da parte dell’Ordine prima della designazione; 

4. di stabilire che, all’esito della procedura, saranno individuati quattro delegati titolari e quattro delegati 
supplenti, oltre al Presidente quale delegato di diritto; 

5. di demandare al Presidente, al Segretario e alla Segreteria gli adempimenti necessari alla pubblicazione 
dell’avviso, alla ricezione delle candidature, all’istruttoria e alla predisposizione degli atti; 

6. di riservare al Consiglio direttivo la verifica degli esiti dell’istruttoria, l’approvazione della graduatoria e la 
designazione formale dei delegati; 

1 Requisiti di ammissibilità 

Possono partecipare alla selezione gli iscritti che, alla scadenza dell’avviso: 

• sono in regola con gli obblighi ordinistici e non risultano sospesi dall’esercizio professionale; 
• sono in regola, alla data di scadenza dell’avviso, con gli obblighi di formazione continua professionale i cui 

termini di adempimento risultino scaduti, compresa la componente deontologica, tenendo conto degli 
eventuali esoneri, riduzioni e proroghe applicabili alla posizione del candidato; 

• sono in regola con la comunicazione all’Ordine del proprio domicilio digitale personale, che dovrà risultare 
verificato e funzionante; 

• sono in regola con il pagamento della quota annuale di iscrizione all’Albo professionale. 
• non appartengono alla governance del CNPI o di organismi collegati, alla governance di EPPI o di organismi 

collegati e non sono componenti di Consigli di disciplina; 
• non si trovano in situazioni di incompatibilità o conflitto d’interessi direttamente riferibili al procedimento 

congressuale; 
• garantiscono la disponibilità a partecipare alla Conferenza territoriale di Oristano, alla Sessione 

Congressuale nazionale e agli incontri preparatori dell’Ordine; 
• si impegnano a rappresentare nei lavori congressuali gli indirizzi istituzionali e programmatici approvati dal 

Consiglio direttivo, contribuendo al confronto con autonomia di giudizio e nell’interesse generale della 
Categoria. 

La regolarità formativa è requisito di ammissione e non attribuisce punteggio aggiuntivo. La verifica riguarda gli 
obblighi i cui termini risultino scaduti alla data limite per la presentazione delle candidature; non è richiesto 
l’assolvimento anticipato degli obblighi il cui termine non sia ancora scaduto. 

Il candidato indica nel modulo gli eventuali esoneri, riduzioni o proroghe e le attività formative già svolte entro 
la scadenza ma non ancora registrate, allegando, quando necessario, la relativa documentazione. 

I componenti del Consiglio direttivo possono candidarsi alle medesime condizioni degli altri iscritti e senza 
alcun punteggio o automatismo derivante dalla carica ricoperta. 

  



 

2 Criteri di valutazione 

N. Criterio Modalità di attribuzione Punti 

1 Partecipazione alle attività dell’Ordine 

Un punto per ciascun ambito documentato: assemblee o 
iniziative formative; commissioni o gruppi di lavoro; 
organizzazione di eventi o attività di orientamento; proposte, 
relazioni o contributi nell’interesse dell’Ordine. Più attività nello 
stesso ambito non danno punti aggiuntivi. 

0–4 

2 Rappresentanza delle nuove 
generazioni 

Candidato che non abbia compiuto 40 anni alla data di scadenza 
dell’avviso. 2 

3 Esperienza sui temi congressuali 

Esperienze professionali, formative o istituzionali attinenti a 
ordinamento, accesso all’Albo, tirocinio, formazione, 
responsabilità, governance, esercizio associato, innovazione o 
nuovi ambiti professionali. 

0–2 

4 Contributo propositivo 
Breve proposta scritta valutata per pertinenza, individuazione 
delle criticità, concretezza delle soluzioni e utilità per la 
posizione dell’Ordine. 

0–3 

Punteggio massimo: 11 punti. Le attività istituzionali svolte dai consiglieri sono valutate negli stessi ambiti e 
con gli stessi limiti previsti per tutti gli altri candidati; la carica non determina punteggi aggiuntivi. 

3 Rappresentatività della delegazione 

La graduatoria costituisce il criterio ordinario di individuazione. Nella composizione finale il Consiglio assicura, 
ove concretamente possibile: 

• la presenza di almeno un rappresentante under 40 e/o l’equilibrio di genere; 
• una pluralità di esperienze e settori di specializzazione; 
• un equilibrio tra componenti del Consiglio direttivo e iscritti privi di cariche istituzionali; 
• la presenza di candidati che abbiano partecipato alla vita dell’Ordine e conoscano gli indirizzi 

programmatici in corso. 
Limite di composizione. Tra i quattro delegati titolari non potranno essere designati più di due componenti del 
Consiglio direttivo. Lo stesso limite si applica ai quattro supplenti, salvo insufficienza di candidature 
ammissibili presentate da iscritti non consiglieri. 

4 Formazione della graduatoria e supplenze 

• La Segreteria verifica l’ammissibilità delle candidature, compresa la regolarità della formazione continua 
professionale, e predispone una scheda istruttoria per ciascun candidato. 

• La verifica della regolarità formativa è effettuata sulla base delle risultanze della piattaforma della 
formazione, degli atti disponibili presso l’Ordine e dell’eventuale documentazione prodotta dal candidato; 

• in presenza di dati incompleti o non aggiornati, la Segreteria può richiedere chiarimenti o integrazioni 
documentali entro un termine antecedente alla designazione. Le integrazioni possono comprovare un 
requisito già posseduto alla scadenza dell’avviso, ma non consentirne l’acquisizione successiva; 

• il mancato possesso della regolarità formativa o di un altro requisito di ammissione comporta l’esclusione 
dalla selezione, con indicazione della relativa motivazione; 

• Il Consiglio attribuisce i punteggi sulla base della documentazione presentata e degli atti disponibili presso 
l’Ordine, riportandone sinteticamente la motivazione. 

• I primi quattro candidati utilmente collocati sono designati delegati titolari, nel rispetto delle regole di 
composizione previste al punto 3. 



• I quattro candidati successivi sono designati supplenti secondo l’ordine della graduatoria e subentrano in 
caso di rinuncia, impedimento, perdita dei requisiti o necessità di sostituzione di un titolare. 

• Se le candidature ammissibili sono pari o inferiori a otto, il Consiglio procede alle designazioni disponibili, 
previa verifica dei requisiti e con motivazione espressa. 

5 Criteri in caso di parità 

In caso di parità per l’ultimo posto utile, si applicano nell’ordine: 

• precedenza al candidato necessario a garantire la presenza under 40 o l’equilibrio di genere; 
• precedenza al candidato non componente del Consiglio direttivo, quando necessaria al rispetto del limite 

di composizione; 
• maggiore punteggio ottenuto per la partecipazione alle attività dell’Ordine; 
• maggiore punteggio ottenuto per il contributo propositivo; 
• sorteggio pubblico, qualora permanga la parità. 

6 Pubblicità e trasparenza 

L’avviso e il modulo di candidatura saranno pubblicati sul sito istituzionale e diffusi agli iscritti con modalità 
idonee a garantire la più ampia conoscibilità. L’avviso indicherà espressamente la regolarità della formazione 
continua professionale tra i requisiti di ammissione, precisandone la data di riferimento e le modalità di 
dichiarazione e verifica.  

La deliberazione finale darà conto della procedura svolta, delle candidature ricevute, delle verifiche effettuate, 
dei punteggi attribuiti e delle motivazioni delle designazioni. Gli atti saranno conservati nel fascicolo del 
procedimento. 

7 Motivazione istituzionale 

I criteri sono formulati per garantire che la delegazione rappresenti in modo effettivo e riconoscibile il territorio 
e gli indirizzi programmatici dell’attuale Consiglio direttivo dell’Ordine di Cagliari, democraticamente eletto 
dagli iscritti. Tale obiettivo è perseguito valorizzando la partecipazione alla vita dell’Ordine, la conoscenza delle 
sue attività, la competenza sui temi congressuali e la capacità di elaborare proposte concrete, senza attribuire 
privilegi connessi alle cariche ricoperte. La regolarità formativa richiesta ai candidati rafforza la coerenza tra la 
funzione di rappresentanza e il rispetto degli obblighi professionali, in linea con il ruolo attribuito alla formazione 
tra le priorità di mandato dell’Ordine. 

La delegazione dovrà quindi portare al Congresso una posizione istituzionale condivisa, aperta al contributo 
degli iscritti e coerente con le priorità di mandato dell’Ordine, operando nell’interesse generale della Categoria. 

8 Esecutività e adempimenti 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente esecutiva. Il Presidente è autorizzato ad apportare agli 
allegati e alla modulistica le sole modifiche formali necessarie all’attuazione della procedura, senza alterare i 
criteri approvati. Il modulo di manifestazione d’interesse dovrà contenere un’apposita dichiarazione sulla 
regolarità della formazione continua professionale e consentire di indicare eventuali esoneri, riduzioni, proroghe 
e attività già svolte non ancora registrate. La designazione definitiva dei delegati sarà oggetto di successiva 
deliberazione del Consiglio Direttivo. 

9 Termini e modalità di presentazione delle candidature 

Gli iscritti interessati dovranno presentare la propria candidatura mediante la compilazione e la sottoscrizione 
dell’apposito modulo di manifestazione di interesse, allegato alla presente deliberazione.



Il modulo, debitamente compilato in ogni sua parte e corredato della documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’indirizzo e-mail segreteria@peritindustrialicagliari.it entro e non oltre le ore 12:00 di venerdì 25 settembre 
2026. 

Il mancato rispetto del termine indicato comporterà l’esclusione della candidatura dalla procedura di selezione 

 

Presenti 8 Favorevoli 8 

Contrari 0 Astenuti 0 

Esito  Approvata   ☐ Non 
approvata Esecutività  Immediata 

Il Presidente Mario Vincenti Il Segretario Nicola Ragazzo 

 

Nota IA (art. 14, L. 23 settembre 2025, n. 132): documento elaborato con supporto di IA in funzione strumentale; contenuti verificati e validati dal Presidente Mario Vincenti, che ne assume la responsabilità.




